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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Quando parliamo
di lavoro, la prima emergenza è la disoc-
cupazione giovanile. In Italia, secondo i
dati dell’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) di settembre, il tasso di disoccu-
pazione dei giovani tra quindici e venti-
quattro anni di età è pari al 23,7 per cento,
mentre tra venticinque e trentaquattro anni
è del 10,4 per cento e, di conseguenza, il
nostro Paese registra il terzo dato più alto
in termini di disoccupazione giovanile in
Europa (dati Eurostat), dopo Spagna e Gre-
cia (rispettivamente con il 32,1 per cento e
il 28,5 per cento).

Una così alta disoccupazione giovanile,
secondo l’opinione maggioritaria degli eco-
nomisti, è da imputare al mancato incontro
fra la domanda di lavoro espressa dalle
imprese e l’offerta di lavoro proveniente
dai lavoratori. Le competenze – il saper
fare – sono (o sarebbero) quelle di cui le
imprese, in un’ottica di breve periodo, hanno
bisogno. La linea di politica economica che

ne discende fa riferimento alla necessità di
riformare i sistemi formativi per renderli
funzionali alla produzione di forza-lavoro
« occupabile ».

Tuttavia, il fatto che alcune imprese, in
alcuni particolari segmenti del mercato del
lavoro, trovino (o denuncino) difficoltà nel
reperire manodopera con il livello e la
qualità della formazione richiesta non im-
plica che l’intera disoccupazione giovanile
in Italia (superiore al 60 per cento in al-
cune regioni del Sud secondo i dati ISTAT)
dipenda dal mismatch fra competenze of-
ferte e competenze richieste. La disoccu-
pazione giovanile italiana – da molti anni
superiore alla media europea – dipende
essenzialmente dal combinato di un calo di
lungo periodo della domanda aggregata (calo
che si è manifestato con la massima inten-
sità a seguito dello scoppio della crisi eco-
nomica nel 2007-2008) e della crescente
fragilità del nostro sistema produttivo, par-
ticolarmente nel Mezzogiorno. La disoccu-
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pazione giovanile è aumentata sia perché le
imprese hanno trovato conveniente, in una
fase recessiva, non licenziare lavoratori al-
tamente qualificati per non dover sostenere
i costi della formazione dei neoassunti, sia
per il blocco delle assunzioni nel pubblico
impiego. I giovani, in buona sostanza, sono
fra i più colpiti dalle crisi economiche e
quindi quelli più a rischio di esclusione
sociale.

Lo strumento del tirocinio, dunque, come
periodo di orientamento e di formazione
svolto in un contesto lavorativo e finaliz-
zato all’inserimento dei giovani nel mondo
del lavoro, è e resta fondamentale per il
contrasto del preoccupante scenario ita-
liano che vede le nuove generazioni sempre
più povere e sempre più giovani italiani
fuggire all’estero. Complessivamente, dal
2014 a oggi quasi 2.115.000 giovani hanno
svolto un tirocinio extracurricolare, un nu-
mero che ben fa capire come i giovani
considerino tale strumento un trampolino
di lancio per iniziare una professione. Sono
proprio gli under trenta, infatti, nell’80 per
cento dei casi, a ricorrervi. Tuttavia, sono
anche coloro che oggi maggiormente si in-
terrogano sempre di più sulla loro effettiva
utilità: quanti dopo uno stage vengono as-
sunti ?

Per capirlo vanno prese in considera-
zione le statistiche relative agli anni dal
2014 al 2019, più significative perché esenti
dall’impatto del COVID-19: in questo pe-
riodo i tirocini extracurricolari sono cre-
sciuti del 60 per cento, da 223.430 a 334.836,
svolti in 162.298 imprese (per poi calare a
310.638 nel 2021). Se andiamo a guardare
i numeri, lo strumento del tirocinio, intro-
dotto nell’ordinamento italiano ormai ven-
ticinque anni fa dalla legge 24 giugno 1997,
n. 196, sembra aver perso nel nostro Paese
la capacità di inserimento dei giovani ita-
liani all’interno del mercato del lavoro e
soprattutto nelle stesse realtà presso cui i
tirocinanti svolgono la cosiddetta « forma-
zione sul campo ». Infatti, secondo i dati
dell’Agenzia nazionale per le politiche at-
tive del lavoro relativi ai tirocini extracur-
ricolari tra il 2014 e 2019, svolti quindi
prima della pandemia e dunque maggior-
mente significativi, su 100 tirocinanti che

hanno concluso lo stage solo 30 hanno
ottenuto al termine un contratto a tempo
determinato con lo stesso datore e, di que-
sti 100, a sei mesi di distanza, 24 hanno un
contratto con un nuovo datore di lavoro, 11
hanno iniziato un nuovo tirocinio e addi-
rittura 35 su 100 risultano ancora disoc-
cupati. I dati non migliorano nemmeno a
dodici mesi di distanza, perché tra i 54 che
avevano un’occupazione nei primi sei mesi
solo 20 hanno ancora un contratto con lo
stesso datore di lavoro, altri 20 hanno altri
contratti con uno o più nuovi datori di
lavoro, ma 14 tra quei 54 hanno perso il
lavoro e non hanno più un contratto. Di
conseguenza più della metà delle persone
che le imprese private di questo Paese
formano attraverso l’attivazione di stage e
tirocini risulta essere disoccupata a dodici
mesi dalla conclusione del periodo di for-
mazione, con un conseguente enorme spreco
di risorse e produttività per le aziende e un
ancor più grave problema sociale per l’in-
tegrazione nel mercato del lavoro delle
nuove generazioni.

Bisogna sottolineare come questi dati
purtroppo riguardino solo i tirocini extra-
curricolari, poiché i Ministeri competenti
in materia di istruzione e di università nel
corso degli anni, non hanno provveduto al
monitoraggio dei dati sui tirocini currico-
lari. Dall’altra parte, l’allora Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, già dal
2007, attraverso una poco lungimirante nota
ministeriale, ha prescritto che i tirocini
curricolari non dovevano più essere comu-
nicati ai centri per l’impiego attraverso
l’istituto della « comunicazione obbligato-
ria », a differenza di quelli extracurricolari.
Di conseguenza è difficile conoscere con
precisione il numero, la durata e l’esito dei
tirocini curricolari.

Il tema del mancato inserimento nel
mercato del lavoro dei giovani italiani a
seguito della fine degli studi e della forma-
zione sul campo ha evidenti riflessi anche
sui salari medi degli under trenta, pari a
1.741 euro lordi, il 17,2 per cento in meno
della media nazionale. La creazione di que-
sto limbo lavorativo, dato dai giovani tra
ventiquattro e trenta anni non disoccupati,
ma con un salario che non consente loro
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l’indipendenza economica, è a tutti gli ef-
fetti un’anomalia italiana: in Francia gli
stage extracurricolari non esistono, mentre
in Germania se durano più di tre mesi sono
sottoposti alla normativa sul salario mi-
nimo. I sociologi fanno notare come questo
sia un danno grave per la carriera delle
nuove generazioni che si affacciano al mer-
cato del lavoro, perché il primo vero lavoro
rende indipendenti e sicuri di sé. La man-
canza di prospettive e lunghi periodi di
disoccupazione all’inizio della vita lavora-
tiva invece portano a maggiore possibilità
di essere disoccupati più avanti e peggio-
rano le possibilità di carriera. Bisogna inol-
tre far notare che la condizione di preca-
rietà e incertezza economica che affligge gli
under trenta della nostra economia pro-
duce dirette conseguenze anche sui lavora-
tori nella fascia di età tra trenta e trenta-
cinque anni: basti pensare che oltre il 20
per cento degli stage extracurricolari atti-
vati tra il 2014 il 2019 ha riguardato per-
sone con più di trenta anni, quando nelle
altre grandi economie dell’Unione europea
la fascia di età tra trenta e quaranta anni
è quella nella quale si realizza la maggior
crescita di carriera e di conseguenza di
stipendio per il lavoratore. Lasciare econo-
micamente indietro i giovani non vuole solo
dire creare isolamento, dipendenza e man-
canza di autostima, ma comporta anche
risultati negativi per l’economia, soprat-
tutto per le società di quei Paesi che, come
l’Italia, invecchiano sempre di più.

L’obbligo di retribuzione per stage cur-
ricolari e l’abolizione degli stage extracur-
ricolari, salvo quelli attivati nei dodici mesi
successivi alla conclusione di un percorso
di studi, è dunque fondamentale per assi-
curare che lo strumento torni a rappresen-
tare un’occasione di formazione che non
penalizzi i giovani nella ricerca di un la-
voro. Allo stesso tempo, è necessario tro-
vare nuove forme di incentivo per l’attiva-
zione del contratto di apprendistato come
principale strumento di ingresso nel mer-
cato del lavoro.

Oltre agli argomenti appena esposti, l’in-
tervento del legislatore in questa materia è
necessario e urgente perché la maggior
parte delle norme che regolamentano i

tirocini curricolari è oggi in larga parte
inapplicabile. Infatti, se le regolamenta-
zioni regionali sugli stage extracurricolari
sono state riviste a seguito degli accordi
sulle linee guida prodotte in seno alla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano negli anni 2012-2013 e
2017, la regolamentazione dei tirocini cur-
ricolari risale al regolamento di cui al de-
creto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 25 marzo 1998, n. 142. La
scarsa aderenza della normativa alla realtà
ha fatto sì che venisse negli anni snaturato
il senso stesso dello strumento del tirocinio
formativo ed è quindi oggi quanto mai
necessario definire in maniera semplice e
univoca entrambe le forme di tirocinio per
contrastare l’utilizzo improprio di questi
strumenti e valorizzarne la finalità forma-
tiva, di orientamento e di inserimento nel
mondo del lavoro.

La presente proposta di legge si com-
pone di tredici articoli: l’articolo 1 definisce
i tirocini curricolari ed extracurricolari e le
loro finalità; l’articolo 2 individua i soggetti
promotori e il soggetto ospitante; l’articolo
3 stabilisce le modalità di attivazione e
disciplina del tirocinio curricolare; l’arti-
colo 4 stabilisce le modalità di attivazione
e disciplina del tirocinio extracurricolare;
l’articolo 5 prevede la stesura di un pro-
getto formativo individuale e ne descrive il
contenuto; l’articolo 6 delimita il periodo
massimo di durata del percorso formativo
e l’impegno orario che può essere richiesto
a ciascun tirocinante; l’articolo 7 stabilisce
gli obblighi di comunicazione rispetto al-
l’attivazione e all’attività del tirocinio; l’ar-
ticolo 8 contiene le disposizioni in materia
di salute e sicurezza sul lavoro, prevedendo
la stipulazione di un’assicurazione presso
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro; l’articolo 9
introduce una garanzia di indennità mi-
nima obbligatoria anche per i tirocini cur-
ricolari; l’articolo 10 stabilisce il rapporto
massimo tra numero di tirocinanti e nu-
mero di dipendenti, affinché non ci siano
mai troppi tirocinanti in confronto ai la-
voratori subordinati inquadrati e retribuiti,
mentre l’articolo 11 prevede un meccani-
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smo premiante che consente di attivare un
numero maggiore di tirocini sulla base della
conversione in contratti di apprendistato
degli stage svolti presso il soggetto ospi-

tante; gli articoli 12 e 13 prevedono, rispet-
tivamente, un monitoraggio da parte dei
Dicasteri competenti e le disposizioni finali
e di coordinamento.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Definizioni e finalità)

1. Il tirocinio curricolare è un percorso
formativo, svolto nell’ambito di un ciclo di
studi, funzionale al conseguimento di un
titolo di studio formalmente riconosciuto o
al conseguimento di una qualifica profes-
sionale. Il tirocinio curricolare non costi-
tuisce ad alcun titolo rapporto di lavoro e
non può essere utilizzato in sostituzione di
lavoro dipendente.

2. Il tirocinio extracurricolare è un per-
corso di orientamento e di formazione che,
benché svolto in un contesto lavorativo,
non si configura come un rapporto di la-
voro, essendo finalizzato a creare un con-
tatto diretto tra un soggetto ospitante e il
tirocinante allo scopo di favorire l’arricchi-
mento delle sue conoscenze, l’acquisizione
di competenze professionali e il suo inse-
rimento o reinserimento lavorativo.

3. Il tirocinio curricolare persegue le
seguenti finalità:

a) integrazione e completamento della
formazione teorica con un’esperienza di
lavoro in settori disciplinari coerenti con il
corso di studi;

b) specializzazione in un determinato
settore disciplinare al fine di redigere un
elaborato finale;

c) conoscenza del mondo del lavoro e
orientamento del tirocinante in merito alle
scelte formative e professionali future;

d) applicazione pratica delle cono-
scenze teoriche;

e) acquisizione di competenze profes-
sionali e sviluppo di abilità trasversali.

4. Nell’ambito dell’autonomia scolastica
e universitaria, secondo quanto previsto
dai regolamenti di istituto o di ateneo,
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possono essere attivate le seguenti tipologie
di tirocinio curricolare:

a) tirocinio curricolare destinato al-
l’acquisizione di crediti formativi per il
completamento del piano di studi;

b) tirocinio curricolare destinato alla
preparazione della tesi finale sulla base di
un progetto concordato con il relatore.

5. Resta fermo quanto previsto in ma-
teria di alternanza scuola–lavoro dal de-
creto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, e
dalle norme in materia di attività di stage e
didattica in laboratorio.

6. Possono accedere ai tirocini currico-
lari gli studenti che hanno già assolto l’ob-
bligo di istruzione ai sensi dell’articolo 1,
comma 622, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nonché gli studenti iscritti ai per-
corsi di istruzione e formazione professio-
nale che abbiano compiuto quindici anni di
età.

7. I tirocini curricolari svolti nell’ambito
dei percorsi triennali e quadriennali di
istruzione e formazione professionale sono
disciplinati secondo linee guida definite tra-
mite intesa sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, nel rispetto dei princìpi stabiliti
dalla presente legge, che costituiscono norme
generali sull’istruzione ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera n), della Co-
stituzione, e attengono altresì ai livelli es-
senziali delle prestazioni in materia di istru-
zione e formazione professionale ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. In sede di prima
attuazione, le linee guida sono adottate
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

Art. 2.

(Soggetti promotori e soggetti ospitanti)

1. L’attivazione dei tirocini può essere
promossa da università o istituti di istru-
zione universitaria statali e non statali le-
galmente riconosciuti, istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, isti-

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 572



tuzioni scolastiche statali e paritarie, centri
di formazione professionale operanti in re-
gime di convenzione con la regione o con la
provincia competenti per territorio, di se-
guito denominati « soggetti promotori ».

2. I tirocini possono essere svolti presso
pubbliche amministrazioni, imprese, studi
professionali o enti privati, di seguito de-
nominati « soggetti ospitanti ».

Art. 3.

(Modalità di attivazione e disciplina del ti-
rocinio curricolare)

1. I tirocini curricolari sono svolti sulla
base di apposite convenzioni stipulate tra i
soggetti promotori e i soggetti ospitanti. Le
convenzioni possono riguardare diversi ti-
rocini e hanno durata massima non supe-
riore a trentasei mesi.

2. Le convenzioni indicano:

a) gli obblighi e i diritti del soggetto
promotore, del soggetto ospitante e del ti-
rocinante;

b) le modalità di attivazione, decor-
renza, durata e di eventuali proroghe del
tirocinio;

c) le forme di monitoraggio delle at-
tività, nonché di valutazione e attestazione
degli apprendimenti;

d) il numero massimo di tirocinanti
assegnabili a ciascun tutor individuato dal
soggetto ospitante;

e) le forme di valutazione da parte dei
tirocinanti in relazione all’effettivo conse-
guimento degli obiettivi formativi attesi;

f) le forme di pubblicità annuale delle
valutazioni di cui alla lettera e).

3. Alle convenzioni è allegato il piano
formativo individuale di cui all’articolo 5,
sottoscritto dai rappresentanti legali, o dai
loro delegati, del soggetto promotore e del
soggetto ospitante e dal tirocinante.

4. L’istituzione di un tirocinio currico-
lare impegna sia il soggetto promotore sia
il soggetto ospitante a nominare un tutor
responsabile del contenuto formativo del
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tirocinio e dell’assistenza al tirocinante nella
fase di inserimento e durante tutta la du-
rata del tirocinio. Il nominativo dei tutor è
riportato nel piano formativo individuale.
Il tutor del soggetto ospitante deve posse-
dere esperienze e competenze professionali
adeguate per garantire il raggiungimento
degli obiettivi del tirocinio curricolare. Ogni
tutor del soggetto ospitante può essere re-
sponsabile contemporaneamente di un nu-
mero massimo di tre tirocinanti, conteg-
giando complessivamente quelli curricolari
e quelli extracurricolari.

5. Il tirocinio curricolare è svolto in
coerenza con gli obiettivi formativi previsti
nel piano formativo individuale di cui al-
l’articolo 5, che soggetto promotore e sog-
getto ospitante stipulano per iscritto con-
cordandone i contenuti e del quale è con-
segnata una copia al tirocinante al mo-
mento dell’avvio del tirocinio. Il tutor del
soggetto promotore e il tutor del soggetto
ospitante collaborano per definire le con-
dizioni organizzative e didattiche favorevoli
all’apprendimento, per garantire il migliore
svolgimento delle attività e il loro monito-
raggio nonché per stabilire le modalità di
attestazione dell’attività svolta e delle com-
petenze acquisite.

6. Fatti salvi i licenziamenti per giusta
causa e per giustificato motivo soggettivo
nonché specifici accordi sindacali, è vietato
ospitare tirocinanti per lo svolgimento di
attività equivalenti a quelle dei lavoratori
licenziati nella medesima unità operativa
nei dodici mesi successivi al licenziamento
individuale o ai licenziamenti collettivi, op-
pure qualora siano in atto procedure di
cassa integrazione guadagni o di mobilità.

7. I tirocinanti non possono ricoprire
ruoli o posizioni proprie dell’organizza-
zione del soggetto ospitante, non possono
sostituire i lavoratori subordinati nei pe-
riodi di maggiore attività produttiva oppure
di sospensione o di riduzione dell’attività
produttiva e non possono sostituire il per-
sonale assente per malattia, maternità, fe-
rie o sciopero.

8. Fatto salvo quanto previsto dagli ar-
ticoli 4, commi 2 e 3, 7, comma 3, e 9,
comma 3, la violazione delle disposizioni
contenute nella presente legge determina il
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divieto, per il soggetto ospitante, di attivare
nuovi tirocini curricolari per i ventiquattro
mesi successivi alla data di accertamento
dell’infrazione e l’applicazione di un’am-
menda pari a 50 euro per ciascun tiroci-
nante coinvolto e per ciascun giorno di
tirocinio svolto irregolarmente.

Art. 4.

(Modalità di attivazione e disciplina del ti-
rocinio extracurricolare)

1. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, me-
diante accordo concluso in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definite le linee-
guida in materia di tirocini extracurrico-
lari, sulla base dei seguenti criteri:

a) revisione della relativa disciplina,
circoscrivendone l’applicazione in favore di
soggetti che hanno conseguito un titolo di
studio da non più di dodici mesi, a ecce-
zione dei soggetti con difficoltà di inclu-
sione sociale;

b) individuazione degli elementi qua-
lificanti dell’istituto, quali il riconosci-
mento di una congrua indennità di parte-
cipazione, comunque non inferiore a 600
euro mensili, la fissazione di una durata
massima, comprensiva di eventuali rinnovi,
non superiore a sei mesi e limiti numerici
di tirocini attivabili in relazione alle dimen-
sioni del soggetto ospitante, indipendente-
mente che si tratti di una struttura pub-
blica o privata;

c) definizione di livelli essenziali della
formazione che prevedano un bilancio delle
competenze all’inizio del tirocinio e una
certificazione delle competenze alla sua
conclusione;

d) definizione di forme e modalità di
contingentamento dei tirocini attivabili per
vincolare l’attivazione di nuovi tirocini al-
l’assunzione di una quota minima di tiro-
cinanti al termine del periodo di tirocinio;

e) previsione di azioni e interventi
volti a prevenire e a contrastare un uso
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distorto dell’istituto, anche attraverso la
puntuale individuazione delle modalità con
cui il tirocinante presta la propria attività.

2. La mancata corresponsione dell’in-
dennità di cui alla lettera b) del comma 1
comporta l’applicazione della sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 1.000 euro a
6.000 euro.

3. Il tirocinio extracurricolare non co-
stituisce rapporto di lavoro e non può es-
sere utilizzato in sostituzione del lavoro
dipendente. Se il tirocinio è svolto in modo
fraudolento, eludendo le prescrizioni di cui
al periodo precedente, il soggetto ospitante
è punito con la pena dell’ammenda pari a
50 euro per ciascun tirocinante coinvolto e
per ciascun giorno di tirocinio, ferma re-
stando la possibilità, su domanda del tiro-
cinante, di riconoscere la sussistenza di un
rapporto di lavoro subordinato a decorrere
dalla data della pronuncia giudiziale.

4. I tirocini extracurricolari sono sog-
getti a comunicazione obbligatoria da parte
del soggetto ospitante ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° otto-
bre 1996, n. 510, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.

Art. 5.

(Piano formativo individuale)

1. Il tutor individuato dal soggetto pro-
motore redige il progetto formativo indivi-
duale con il coinvolgimento del tutor indi-
viduato dal soggetto ospitante. Il progetto
formativo individuale definisce gli obiettivi
e il percorso formativo che il tirocinante
realizza presso il soggetto ospitante.

2. Il progetto formativo individuale deve
contenere i seguenti elementi:

a) le finalità del tirocinio curricolare,
in coerenza con il corso di studi del tiro-
cinante;

b) le mansioni specificamente asse-
gnate al tirocinante;

c) le modalità di svolgimento del tiro-
cinio curricolare, comprese quelle relative
all’interazione e al confronto tra il tutor

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 572



individuato dal soggetto ospitante e il tiro-
cinante;

d) le forme e le modalità di erogazione
dell’indennità e del rimborso delle spese di
cui all’articolo 9;

e) i dati identificativi del soggetto pro-
motore e del soggetto ospitante;

f) i dati identificativi, i diritti e i doveri
del tirocinante, del tutor individuato dal
soggetto promotore e del tutor individuato
dal soggetto ospitante, nonché gli estremi
del contratto di assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali e per la responsabilità civile verso i
terzi di cui all’articolo 8, comma 2.

Art. 6.

(Durata del tirocinio curricolare e impegno
orario)

1. La durata dei tirocini curricolari, nel
rispetto dell’autonomia scolastica e univer-
sitaria, è definita dalle convenzioni tra sog-
getto promotore e soggetto ospitante, se-
condo quanto stabilito dagli ordinamenti di
studio.

2. La durata dei tirocini curricolari,
anche non continuativa, comprese even-
tuali proroghe o rinnovi, non può superare
i sei mesi. Per i tirocinanti con disabilità la
durata è prorogabile fino a un massimo di
ulteriori dodici mesi, su richiesta del tiro-
cinante stesso.

3. L’impegno orario settimanale richie-
sto al tirocinante deve essere indicato nel
piano formativo individuale ed è di norma
identico all’orario e alle modalità di svol-
gimento del lavoro a tempo pieno previsto
dal contratto collettivo nazionale di lavoro
del soggetto ospitante. Tenuto conto, co-
munque, della natura specifica del tirocinio
curricolare, che è svolto da studenti con-
temporaneamente impegnati in un corso di
studi, qualora il tirocinante chieda di svol-
gere un tirocinio curricolare a tempo par-
ziale per un numero di ore settimanali
inferiore, tale richiesta deve essere accolta
dal soggetto promotore e dal soggetto ospi-
tante.
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4. Il tirocinante non può essere obbli-
gato dal soggetto promotore o dal soggetto
ospitante a recuperare ore di assenza, ov-
vero a presentare certificati medici per
giustificare un’assenza per malattia. L’as-
senza per assolvere a impegni relativi al
corso di studi deve essere preventivamente
comunicata dal tirocinante. In tale caso, il
permesso di assentarsi non può essere ri-
fiutato da parte del soggetto ospitante.

Art. 7.

(Obblighi di comunicazione dei tirocini cur-
ricolari)

1. I tirocini curricolari sono soggetti alla
comunicazione obbligatoria da parte del
soggetto ospitante prevista dall’articolo 9-bis,
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 novembre 1996, n. 608.

2. La comunicazione di cui al comma 1
è effettuata a cura del soggetto ospitante,
salvo che la convenzione non disponga di-
versamente.

3. In caso di mancata comunicazione si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 100 euro a 500 euro per ciascun
tirocinio di cui non è stata data comuni-
cazione.

4. I soggetti ospitanti, in caso di instau-
razione di rapporti di lavoro subordinato o
di contratti di apprendistato, nell’effettuare
le comunicazioni obbligatorie ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 9-bis, comma
2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 novembre 1996, n. 608, nonché dall’ar-
ticolo 4-bis, commi 5 e 6, del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 181, indicano se il
lavoratore o l’apprendista abbiano svolto
tirocini curricolari presso le loro strutture.

Art. 8.

(Disposizioni in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, nonché di garanzie assicurative)

1. In materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, ai fini
dell’applicazione di quanto previsto dal de-
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creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il
tirocinante è equiparato al lavoratore, ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 2,
comma 1, lettera a), del medesimo decreto
legislativo.

2. I tirocinanti sono assicurati contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali presso l’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro e per
la responsabilità civile verso terzi mediante
la stipulazione di una polizza con un’im-
presa di assicurazione che copra anche il
tragitto dall’abitazione al luogo di lavoro; la
copertura assicurativa deve inoltre com-
prendere eventuali attività svolte dal tiro-
cinante al di fuori della sede di svolgimento
del tirocinio.

3. Alle coperture assicurative provvede
il soggetto promotore in caso di tirocinio
curricolare, salvo che la convenzione non
disponga diversamente, e il soggetto ospi-
tante per quanto concerne i tirocini extra-
curricolari.

Art. 9.

(Indennità e rimborso delle spese)

1. Ai tirocinanti spetta il rimborso in-
tegrale delle spese di trasporto, di strumen-
tazione e, qualora il tirocinio superi le
cinque ore giornaliere, di vitto, a carico del
soggetto ospitante. Ulteriori spese possono
essere individuate con la convenzione.

2. Per i tirocini curricolari, ai tirocinanti
maggiorenni, a decorrere dal secondo mese
del tirocinio, è corrisposta un’indennità on-
nicomprensiva non inferiore a 300 euro
mensili, a carico del soggetto ospitante.

3. La mancata corresponsione del rim-
borso delle spese o dell’indennità di cui ai
commi 1 e 2 comportano l’applicazione
della sanzione amministrativa pecuniaria
da 500 euro a 3.000 euro.

4. I soggetti ospitanti possono detrarre
dalle imposte sui redditi da essi dovute un
importo pari al 50 per cento delle somme
erogate ai tirocinanti ai sensi del presente
articolo.
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Art. 10.

(Numero massimo di tirocini)

1. Il numero di tirocini attivabili presso
un soggetto ospitante è stabilito ai sensi del
comma 2, tenuto conto della proporzione
tra i tirocini curricolari ed extracurricolari
attivi e i lavoratori subordinati del soggetto
ospitante.

2. Il soggetto ospitante può attivare con-
temporaneamente un numero di tirocini,
curricolari ed extracurricolari, in propor-
zione al proprio numero di lavoratori su-
bordinati, secondo i seguenti limiti:

a) per i soggetti ospitanti che hanno
fino a cinque lavoratori subordinati a tempo
indeterminato, un tirocinante;

b) per i soggetti ospitanti che hanno
da sei a venti lavoratori subordinati, fino a
due tirocinanti attivi contemporaneamente;

c) per i soggetti ospitanti che hanno
più di venti lavoratori subordinati, un nu-
mero di tirocinanti attivi contemporanea-
mente in misura non superiore al 10 per
cento del numero complessivo dei dipen-
denti a tempo indeterminato e a tempo
determinato. Il calcolo è effettuato con
arrotondamento all’unità superiore. Il nu-
mero dei lavoratori a tempo determinato è
computato purché la data di inizio del
rapporto di lavoro sia anteriore alla data di
avvio del tirocinio e la data di scadenza sia
posteriore alla data di fine del tirocinio.
Nel calcolo del numero dei lavoratori su-
bordinati in organico presso il soggetto
ospitante sono compresi gli apprendisti.

Art. 11.

(Clausola premiale)

1. I soggetti ospitanti che dimostrino di
aver assunto negli ultimi ventiquattro mesi,
con contratto di lavoro subordinato o con-
tratto di apprendistato, almeno un quarto
degli studenti che hanno svolto presso di
essi il tirocinio curricolare, possono atti-
vare ulteriori tirocini curricolari, in deroga
ai limiti di cui all’articolo 9, al massimo
fino al doppio del contingente ivi indicato.
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2. Ai soggetti ospitanti che, al termine
dello svolgimento di un tirocinio currico-
lare o extracurricolare, assumono il tiroci-
nante con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato o con un termine
non inferiore a un anno, è riconosciuto, per
il primo anno, l’esonero dal versamento del
50 per cento dei contributi previdenziali.

Art. 12.

(Monitoraggio)

1. Il Ministero dell’istruzione e del me-
rito e il Ministero dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, provvedono,
per gli aspetti di rispettiva competenza, a
monitorare lo svolgimento dei tirocini cur-
ricolari, anche sulla base delle comunica-
zioni obbligatorie di cui all’articolo 7, comma
1.

2. Nell’attività di monitoraggio di cui al
comma 1, si rilevano, in ogni caso, anche i
seguenti elementi: reiterazione del soggetto
ospitante a copertura di una specifica man-
sione; cessazioni anomale; attività svolta
non conforme al piano formativo indivi-
duale; impiego di tirocinanti per sostituire
personale sospeso o licenziato; incidenza
dei tirocini curricolari non conformi atti-
vati dallo stesso soggetto promotore; con-
centrazione dell’attivazione di tirocini cur-
ricolari in specifici periodi dell’anno.

3. Il Ministero dell’istruzione e del me-
rito, il Ministero dell’università e della ri-
cerca e il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali pubblicano ogni anno, nei
propri siti internet istituzionali, una rela-
zione sull’attività di monitoraggio effet-
tuata ai sensi del comma 1 al fine di
consentire l’esame e la valutazione del ti-
rocinio curricolare nell’ambito del sistema
nazionale di certificazione delle compe-
tenze di cui al decreto legislativo 16 gen-
naio 2013, n. 13. La relazione comprende
altresì i dati, suddivisi per soggetto ospi-
tante, relativi alle assunzioni con contratto
di lavoro subordinato o di apprendistato di
soggetti che abbiano svolto tirocini curri-
colari nonché, in forma aggregata e stan-
dardizzata, le informazioni di cui all’arti-
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colo 3, comma 2, lettera e). A tale fine i
Ministeri determinano le condizioni uni-
formi di pubblicità e di accessibilità delle
informazioni di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera f).

Art. 13.

(Disposizioni finali e di coordinamento)

1. Ai tirocini in corso di svolgimento alla
data di entrata in vigore della presente
legge continua ad applicarsi la normativa
vigente alla data del loro avvio.

2. Il regolamento di cui al decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale 25 marzo 1998, n. 142, è abrogato.

3. I commi 720, 721, 722, 723, 724 e 725
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono abrogati.

4. La presente legge entra in vigore
decorsi trenta giorni dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

*19PDL0010820*
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